DESCRIZIONI DELL’EGITTO

· Una descrizione dell’Egitto la ritroviamo in un libro di Strabone, un geografo e storico del I sec a.C. al seguito del prefetto nominato da Augusto dopo la conquista romana del paese. 

Ricorda: nel 31 a.C. con la battaglia di Azio, Cleopatra perde il suo regno a favore di Augusto.

· Già nel II libro delle “Storie” di Erodoto (V a.C.) troviamo la descrizione dell’Egitto faraonico della 26° dinastia, scritto contemporaneamente all’arrivo dei primi greci, arrivati come mercanti e mercenari.

Infatti: proprio un faraone di questa dinastia concederà ai Greci di fondare una città, Naucrati, nel V sec a.C. Questa città doveva servire come una sorta di “emporio” per esportazione e importazione.

I PRIMI RITROVAMENTI

· I primi ritrovamenti avvengono nel XIX sec. Al seguito dell’apertura dell’Egitto all’Europa ad opera di Napoleone (1798). Il suo è un fallimento militare (opera soprattutto dell’ammiraglio inglese Wellington, appoggiato anche dai Borboni) ma un successo per la riapertura delle vie di comunicazione con questo paese. È importante inoltre il fatto che nella sua spedizione militare Napoleone si portò dietro una serie di intellettuali e studiosi che descrissero l’Egitto. Tra questi ci fu anche lo studioso che riuscì a decifrare la stele di rosetta, Champollion.

· I primi ritrovamenti papiracei consistenti provengono da Saqqara (1825 – 1830). A partire da questi anni i ritrovamenti saranno sempre più frequenti.

Il primo papiro a raggiungere l’Europa è la cosiddetta “Charta Borgiana”, un papiro acquistato da un mercante italiano e donato al papa nel 1778.
I TOLEMEI – max estensione del regno in epoca alto-ellenistica (III e prima metà del II sec. a.C.)

NB la dinastia può essere chiamata dei Tolemei o dei Lagidi dal capostipite, appunto Lago.

I Tolemei sono la dinastia che ereditò l’Egitto da Alessandro Magno.

Alessandro infatti arriva in Egitto nel 332 a.C. partendo dalla Macedonia e percorrendo la cartina (Tav. 1) in senso orario. Arrivato si fa riconoscere come sovrano per poi ripartire per l’estremo oriente.

Quando nel 323 a.C. muore, si scatena una lotta per decidere gli eredi del suo impero che si conclude con una spartizione per cui ai Lagidi va appunto l’Egitto.

Questo è un paese molto ricco e popoloso. Da questa base i Tolemei arriveranno a controllare gran parte del Mediterraneo.

NB la produzione del papiro

L’Egitto possedeva una sorta di monopolio nella produzione del papiro. Ora questa pianta si è estinta a seguito del cambiamento dell’agricoltura stessa verso una maggiore modernizzazione. Infatti la conversione verso il cotone, operata da Mohammed Ali fu una delle cause dell’estinzione di questa pianta.

NB per quanto riguarda la produzione della carta dal papiro ci possiamo rifare alla descrizione del procedimento che dà Plinio il Vecchio (Naturalis Historia 13.74-82).

Quando arrivano i Tolemei, il papiro è utilizzato come materiale scrittorio già da lunghissimo tempo.

È da ricordare però, che già nel V sec a.C. Erodoto testimonia che il papiro non è l’unico materiale scrittorio utilizzato. Papiro e pelle infatti, coesistono e si sviluppano parallelamente. Nello stesso Egitto esistono anche materiali scrittori a metà tra il supporto duro, il lapideo, e materiali come papiro e pelle: sono gli “ostraka” o le tavolette d’argilla.

ALESSANDRIA – pianta della città – (Tav. 3)

· La città viene fondata quando Alessandro Magno conquista l’Egitto

· La famosa biblioteca viene avviata da Tolomeo I e ampliata al più alto livello con Tolomeo II

· La città è costruita su due strade perpendicolari fra loro alla cui intersezione c’è la tomba di Alessandro la cui salma fu trafugata proprio dai Tolemei.

